
®RIPRODUZIONE RISERVATA

DIVA E DONNA  77

fo
to

 I
n

s
ta

g
ra

m

fo
to

 I
n

s
ta

g
ra

m

fo
to

 A
D

V
 P

a
n

te
n

e

I
capelli cadono ed è, nella maggior parte dei casi, un processo na-
turale e temporaneo che non deve allarmare. Tuttavia è bene adot-
tare accorgimenti per garantirne e conservarne la salute. Ecco qual-

che suggerimento. 
Evita shampoo aggressivi con solfati forti che stressano i follicoli.
Se la caduta dura oltre tre mesi, consulta un tricologo.
Intervenire presto con trattamenti mirati salva più follicoli.
Segui un’alimentazione ricca di proteine, ferro, zinco, biotina e vitamine B.
Limita calore e trattamenti chimici aggressivi: danneggiano la strut-
tura del capello.� •

Consigli anticaduta

di Luisa
Taliento

(Fonte: Valentina Visintini Cividin, lamadonnina.grupposandonato.it))
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CALVIZIE E CRINIERE A ds., 
Filippo Nigro, 54 anni, è uno 
di quegli attori che perdendo 
i capelli ha acquistato ancora 
più fascino: un esempio di 
come accettarsi e valorizzare 
i propri punti deboli possa 
diventare un punto di forza. 
Più a ds., Andre Agassi, 55: a 
differenza di Nigro, l’ex tenni-
sta indossava già dall’età di 
vent’anni un parrucchino; 
come lui stesso ha ammesso, 
la criniera che l’ha reso famo-
so e per la quale milioni di 
ragazzine si sono innamorate 
di lui, era falsa. Vera è invece 
la folta chioma della top model 
Giselle Bündchen, 45 (più a 
ds., in alto). Tra i suoi segreti: 
«Pettino i capelli solo mentre 
faccio la doccia, mai dopo!», 
ha raccontato. A ds., in basso, 
Robert Redford (1936-2025) 
e Meryl Streep, 76, nella ro-
mantica scena dello shampoo 
in “La mia Africa”(1985). L’e-
sperto consiglia però di evita-
re shampoo aggressivi con 
solfati forti che stressano i 
follicoli e sfata alcuni falsi mi-
ti: «Non esistono shampoo 
anticaduta, così come non 
esistono shampoo che pre-
vengono la forfora».

ALOPECIA A sin., Arisa, 43 
anni, ha raccontato di soffrire 
di tricotillomania, un disturbo 
ossessivo-compulsivo causa-
to dallo stress e dall’ansia, che 
talvolta l’ha portata a strap-
parsi i capelli da sola. Un 
comportamento che può 
avere come conseguenza 
principale l’alopecia, momen-
tanea o permanente a secon-
da della severità del disturbo. 
Sotto, a sin., Naomi Campbell, 
55, soffre invece di alopecia 
da trazione - reversibile nella 
fase iniziale, ma irreversibile 
con il passare del tempo -, 
causata da trattamenti ai ca-
pelli troppo aggressivi.

VALENTINA VISINTINI 

CIVIDIN 
 Chirurga plastica

OCCHIO ALLA SALUTE

Capelli che cadono:
cure, rimedi e falsi miti
Nella giusta quantità è naturale, ma quando iniziano a diradarsi allora 
le cause possono essere diverse: dermatologiche, psicologiche, ormo-
nali, autoimmuni o infiammatorie. Ed è meglio rivolgersi a un tricologo

oltre i due mesi, è importante rivolgersi a uno specia-
lista tricologo, in grado di valutare le cause. La visi-
ta tricologica inizia con un colloquio conoscitivo per 
approfondire la storia clinica del paziente, quella fa-
miliare, le abitudini generali e lo stile di vita. Successi-
vamente vengono eseguiti test come la tricoscopia, 
un esame semplice che utilizza una microtelecame-
ra applicata sul cuoio capelluto e sui capelli, utile per 
una diagnosi completa. Le cause, infatti, possono 
essere diverse: dermatologiche, legate a fatto-
ri stressanti come lutti o traumi fisici e psico-
logici, ormonali, autoimmuni o infiammatorie; 
oppure dipendere da diete troppo restrittive o da un 

D 
a sempre sono sinonimo di bellezza e sen-
sualità. Nell’arte e nella letteratura sono le-
gati a forza, potenza e fascino. Ma al di là 
del loro valore simbolico, i capelli riflettono 

anche lo stato di salute: quando iniziano a cadere o 
a diradarsi non è solo un problema estetico, spes-
so è un campanello d’allarme legato a stress, cam-
biamenti ormonali, alimentazione o fattori genetici.

Le tre fasi vitali
«Nella vita di un capello si possono individuare tre 
fasi», spiega la dottoressa Valentina Visintini Cividin, 
chirurga plastica ricostruttiva ed estetica, con un ma-
ster in tricologia, della Casa di Cura La Madonnina di 
Milano. «La prima, chiamata anagen, è quella in cu-
i il capello nasce e si sviluppa; la seconda, catagen, 
è caratterizzata da un progressivo arresto delle fun-
zioni vitali del bulbo pilifero e da un’involuzione del 
capello; la terza, telogen, corrisponde al periodo di 
riposo e inattività del bulbo, seguito dalla caduta del 
capello. Si parla di “telogen effluvium” quando si ve-
rifica una caduta anomala, sia in termini di qualità sia 
di quantità, superiore alla media giornaliera naturale. 
Spesso questa perdita più abbondante coin-
cide con il cambio di stagione, risultando quin-
di più frequente in questi periodi. L’effluvium ha una 
durata media che varia da due o tre settimane fino a 
un paio di mesi. Se però la perdita di capelli persiste 

malassorbimento dei nutrienti nel tratto intestinale, 
come nel caso della celiachia».

Le differenze tra uomini e donne
«Esistono differenze significative tra uomini e donne», 
prosegue la specialista. «Negli uomini, la perdita pro-
gressiva e importante dei capelli prende il nome di 
calvizie androgenetica. Spesso i ragazzi mi dicono: 
“Mio papà ha tantissimi capelli, mentre io li sto per-
dendo!”. Allora chiedo: “Ma tuo nonno, il papà di tua 
mamma, com’era?”. Questo perché gli uomini eredi-
tano dalla madre il cromosoma X, che contiene il ge-
ne del recettore degli androgeni (AR). Questo gene 
determina quanto i follicoli dei capelli siano sensibi-
li agli ormoni maschili, come il testosterone. Se i fol-
licoli sono molto sensibili, gli ormoni li miniaturizza-
no progressivamente fino a causare la caduta. Nelle 
donne, invece, il problema può manifestarsi in 
diverse fasi della vita. Durante l’età fertile gli estro-
geni proteggono i capelli, rendendoli folti e lumino-
si; in gravidanza questo effetto è ancora più eviden-
te. Dopo il parto, quando i livelli di estrogeni crollano 
bruscamente, i capelli tendono a indebolirsi: un fe-
nomeno temporaneo che si risolve spontaneamen-
te. Con la menopausa, invece, la diminuzione per-
manente degli estrogeni rende la chioma più sottile 

e fragile. La perdita dei capelli ha un forte impat-
to emotivo su entrambi i sessi, causando insicu-
rezza e ansia, soprattutto se compare in giovane età. 
Per questo, ai primi segnali, è importante rivolgersi a 
uno specialista, per comprendere le cause e segui-
re una terapia personalizzata: non esiste, infatti, una 
cura valida per tutti».

Le cure e i falsi miti
«Quello che raccomando sempre è di avere pazien-
za: non esistono cure miracolose in tempi brevi. Ser-
vono almeno sei mesi per iniziare a vedere migliora-
menti», conclude la specialista. E precisa: «Il minoxidil 
è uno dei trattamenti più efficaci, approvato sia per 
uomini che per donne. Funziona migliorando la cir-
colazione sanguigna nei follicoli piliferi e prolungan-
do la fase di crescita del capello; può anche essere 
miscelato con altre sostanze, come ormoni o fattori 
di crescita. Possono essere utili anche gli inte-
gratori, ma solo se contengono le formulazioni 
corrette, cosa che deve valutare il tricologo, ol-
tre a iniezioni di acido ialuronico o la terapia PRP (Pla-
sma Ricco di Piastrine), che consiste nel prelievo di un 
campione di sangue, la sua centrifugazione per se-
parare il plasma ricco di piastrine e fattori di crescita e 
la successiva iniezione nel cuoio capelluto nelle zone 
diradate. Tra i farmaci orali, soprattutto per l’alopecia 
maschile, c’è la finasteride, che rallenta o blocca la 
caduta dei capelli e in molti casi stimola la ricrescita. 
Intorno a questo farmaco, tuttavia, circolano molte 
notizie false, come quella del presunto deficit di ere-
zione: non è così. Tra gli effetti collaterali è stata se-
gnalata una diminuzione del numero di spermatozoi, 
motivo per cui, nei pazienti giovani che desiderano a-
vere figli, si può prescrivere un analogo fitoterapico, 
la serenoa repens, che agisce in modo simile. Tra i 
rimedi naturali possono essere utili anche la soia e i 
suoi derivati, soprattutto per le donne in menopau-
sa, poiché contengono fitoestrogeni. E poi, un mito 
da sfatare: non esistono shampoo anticaduta, 
così come non esistono shampoo che prevengono la 
forfora. Spesso quelli in commercio contengono so-
stanze schiumogene aggressive che irritano il cuoio 
capelluto. La forfora è causata da un lievito: se c’è, si 
cura; se non c’è, non si può prevenire».
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